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poto ar-fhe più voile ai g;on:o . A'trì preferifce-
no la decozione , e perciò fanno bollire due o
ire dramme di quefta radice tagliata in due Ub¬
bie d'acqua fino alia conlumazione della teiz*
parte ; poi pafTano il liquore, e ne danno da
bere quattro oncie ogni tre ore o quattro. La
miglior maniera psrò è quella ài mettere in in-
fuliotie a bagno maria per 12 ore un'oncia di
quella fcorza tagliata, e piuuofto polvenzzara
in una libbra di acqua ; e pallata poi il liquore
dame da bete due oncie tre volte al giorno .

( ioó ) Il menyanthes è il trifoìtum fibrinuin
di Tabernarnontano, o il menjunthes trifohatai
foliis ternati* del Linnee.. Ecba amara, ed al¬
cun poco fetida ..

( 107) Lewis all'incontro dice, che una forte
boliiuifa nell'acqua fomminiftra un liquore nau-
ieofo, ed incomodo allo ftomaco.

( tc8 ) V. Tom. III. n. 185. Secondo alcuni
1' ufo della birra preparata con abbondante copia
di luppolo 1 è molto utile prefervativo contro il'
calcolo .

( joo ) Alcuni attribuifcono al luppolo aru-h:
una facoltà anodina.

( Ho ) Da quella follami furono alcune
volte prodotti da'terribili lìnromi nervo!!, e per¬
ciò ella cadde affatto in diferedito.

( in ) La Fumarii ( tutnar'u Offcinalis Lin.
Fumaria Oft. ) è un' eiba nofkale. Ha le foglie
finamente divi fé, ed alla fommità de'tronchi
rimpetto alle foglie produce fpiche di fiori ano¬
mali , purpurei, tenui, bislunghi , comporti di
due petali . Nel fifterea del Linneo effa appar¬
tiene alla claffe Diadeltìa all' ordine effandno ..
Quell' erba è molto amara. Le fue foglie quan¬
do fono frefche, fono piene di fucco, il quale è
molto amaro, ed eziandio ccnfiderabilmente Ia¬
lino » Quella fucco- fpeffito un pcco pretenta al¬
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h fua fuperticie una materia falina, che ralfo-
miglia al nitro e per la figura, e per l'amarez¬
za. Le fteffe cofe fi olTervano nell'eftratto pro¬
dotto coli'infondere le foglie, ancorché fecche,
di fumaria nell'acqua, e fare fvaporare il li¬
quore, tino alla confiftenza d'eftratto. Che fé
i.i vece dell'acqua s'adoperi lo fpirito di vino
rettificato , l'eftratto, che fé ne otterrà» farà
meno abbondante dell'eftratto acquofo, o del
fucco fptffuo, ma farà però più amaro, ne pre-
fenterà la predetta materia Ialina. Il predetto
fucco di fumaria fi può unirlo al fiero di latte
purificato . Quando non Ci avelie Ja pianta fref-
ca onde ottener quefto fucco, Ci potrà far ufo
d'una boUitura o nel fiero o negl'acqua, oppure
d'un'infulione in quell'ultimo meftruo di circa
un pugno di quella pianta una volta o due al
giorno. Alcune volte giova appunto in cafi d'
affezioni cutanee tener il ventte obbediente dan¬
do ogni tre, o quattro, o cinque giorni in vece
della fumaria un blando ed opportuno purgan¬
te . Alcune volte però la (leiTa fumaria riefee
purgante.

( 112 ) La radice di colombo è un nuovo ri¬
medio tratto dall'Indie Orientali . Efia ci viene
in fezioni fottili e irregoiarmente rotonde, od in
piccioli pezzi bislunghi. La corteccia è ofeurae
rugofa j la parte di mezzo è gialliccia, ed un
po'ftriata. Non ha odore, ma il fuo fapore è
molto amaro. Si preferive in polvere fino alla
dofe di una dramma ogni tre ore . Alcune volte
lì premette un purgante , ed altre volte la fi
unifee alla dofe di mezzo fcropolo fino ad uno
con altrettanto tartaro vitriuolato , o veramente
con pochi grani d'ipecacuana , e fi fa prendere
egni tre o quattro ore. Si è vantata molto la
fua virtù antifettica , tonica, ed aftringente , e
s'è adoperata fopta tutto in alcuni cafi di vo-
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mito , ed in vario genere di fiuflì dì venire;
Ved. Eflfays ec. Saggi Medici ed efperimentdi del
Dot. Percival , Lon dra 1771 » 73. z. Val. 8. A
Treatife ec. Trattato falla maniera di diportarfi
riguardo alle donne gravide, e puerpere di Whi-
te, Londra 177 j. 8. yo Memoire te. Memoria fid¬
iti natura e le proprietà della radice di Colombo
di Bertrand de la Grefie , Tom. II. deli' Mori»
della Società Rtale de' Medici di Parigi. lo ha
veduto adoperar inutilmente quella radice da!
celebre Borfieri in Milano in una diarrea croni¬
ca . L'ho pure veduta adoperare in altri cali di
fiuflì di ventre, fenza però ch'ella fpiegaile una
particolare, e confiderabile energia.

(113) Il Cullen accenna in quello luogo due
diverfe ipecie di piante annue noltrali, cioè la.
Camamilla Romana ( Anthemis nobili; Lin. ,
Chamtcmelum Romanum Ori'. ) , e la Camsmilla
volgare ( Matricaria cbamomilla Lin. Cbam&me-
lum Vulgare Off. ) I fiori dell' una , e dell'altra
fpecie fembrano a primo afpetto uguali. Effi fo¬
no comporti , radiati , di cui il difeo è form,a-
to di un gran numero di frofculi gialli ermafro¬
diti, il raggio di femifiofculi bianchi femminei,
i quali n'osculi, e Cemitìofculi fono tutti compre-
fi da un calice comune fquammoio, ed emisfe¬
rico . Considerando però attentamente quefti due
fiori, fi offervano parecchie differenze, e fra qua¬
rte noi noteremo alcune , ballanti a dillinguere
1' una dall'ahra . Nella Camamilla Romana il
calice è folcatele fparfo d'una picctoliffima la¬
nugine , le fquamme fono lineari, le inferiori
acute con un margine duro, le fuperiori un po'
maggiori con un apice duro, ed ottufo : i femi¬
fiofculi fono ligulari, lineari, doppiamente cre¬
nati agli orli, patenti, d'una lunghezza doppia
di quella del calice: i flofculi fono infundibu/i-
formi coli'orlo crenato. NelU Camamilla voi-
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gare il calice ha le fquamme molto fra loro at¬
taccate , lineari , bislunghe , e dure : i femifiof-
culi, tono un po'piegati ali'ingiù, ligulati, li¬
neari tiranti a cuneiformi, terminanti in un fe-
no ottufo, e tridentati : i flofculi fono parimen¬
te infundibuliformi, ma hanno il tubo membra¬
naceo» rugofo , il lembo divifo in cinque parti,
Entrambe quefte piante appartengono nel fiftema
del Linneo alla claffe Singenefi.t all'ordine Poli'
g.imÌA fupcrflua . I fiori delia Ciroamilla Roma-
Xìa hanno un fapore amato, ed un po'naufec-
fo, un odor forte, aromatico. Anche le foglie
hanno limili l'odore, ed il fapore, ma quefte
qualità fono in effe molto più deboli, che ne*
fiori, e però in Med;ona da molti i foli fiori
vengono adoperati. I fiori qualora iìano difec-
cati con diligenza, il loro odore, e fapore fono
piuttofto accrefciuti , che diminuiti, e quelli fio¬
ri fi ponno per molto tempo confervare nelle
Spezierie fenza che le loro virtù reftino quindi
danneggiate. Se fi a'.Tog&ettino alla diftilkiione
nell'acqua, l'acqua diUillata viene fortemente
impregnata de! loro odore, e fé s'abbia impie¬
gata un'abbondante copia di que'fiori, fé ne fe-
parerà piccio/a porzione di olio cffenziale , che
viene alla fuperficie dell'acqua diftillata , e che
ha un color giallo con una tinta di verde, o
d'ofcuro, un fapor pungente, ed un odor forte
perfettamente raffomigiiante a quello di quei fio¬
ri . Le decozioni de' fiori fteffì qualora fiano fpef-
fue per mezzo d'un gentil calore alla £0afìften-
2a d'eftratto , queft' eftratto fi troV2„,<h'afi affat-
io privo dell'odore particolare della pianta, ma

ne prefenta tutta l'amarezza unitamente ad un
po'di fatino, e d'--auftero . ■Confervando per al¬
cuni meli quello eftratto, fi ofTervano alla fua
fuperfjcie un gran numero di minuti falini cri-
ftaHi . II fapore dall'altra Cim«miì!a è molto

più
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più debole , ed il fuo odore più ingrato y
ella alcune volte manca quafi del tuuo di
odore . Per la qual cofa la Camamiila Ro¬
mana deve eifer preferita alla volgare . La
Camamiila Romana alcune volte produce un
fior più pieno, detto volgarmente fior doppio ,
accrefcendolì il numeio de fcmifioCculi bianchi ,
e diminuendoli quello de' flofculi gialli. Cullen
fa cafo di quatto fior doppio, ma quello fiore
deve effer pofpofto al fior l'empi ice della medeft-
rna fpecie di Camamiila, cioè la Romana , poi¬
ché la parte attiva efifte fpecialmente nel dtfco
comporto di flofculi gialli, il qual difco è mi¬
nore ne'fiori doppj. S'è celebrata la Camamirla
come un eccellente antifettico , e perciò fu ed
internamente , ed efternzmeme ulata vane volte
con milita nelle cangrens . Quefta fotlarza fi è
trovata da Foretto, e da altri, efficace contro i
dolori, che alle volte avvengono dopo il parto,
e Trew la trovò utile per richiamare i lochj.
Si adopera oltre la polvere 2nche la fua infulio-
ne fatta con mezzo pugno della pianta, e circa
una libbra d'acqua. Foretto contro i dolori pre¬
detti dopo il parto trovò utile 1' infusione ài ef-
fa nel vino. S'adopera pure la Carnami/Za infu-
fa nell'acqua eternamente in forma d'epitema,
come anodina e difeuziente . Io foglio adoperare
P infufionc di. queftì fiori o fola, od unita ad
un po'di miele» fono forma di elidere ne'cali
di ftitichtzza nelle febbri periodiche ordinarie„
la quale alfai fptrffo accade durante, e dopo P
ufo della China .

( 114 ) Ved. n. 87.
( 11S ) Due fono le fpecie d 5 aflenzio , che

comunemente s'adoperano in Medicina, entram¬
be le quali appartengono all' ordine poligamia
fuperflua della clafle fingenelia del Linneo ; en-
srambe fono perenni j entrambe tanno le foglie

ca-
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canute divife, e tuddivtle, i tronchi Jegno/i , j
fiori piccioli, gitili, flofcu'ofi, afccllan , pen¬
denti all'ingiù, e difpofti in lunga ferie lungo
i lati deli efìremi ramicelli . L'una di quelle è
quella clamata AfTenzio Volgare, e meglio Af¬
Tenzio maggiore ( Artemtfia Abfintbtum Lio. ,
Abfitithium vulgate, Abfintbtum m.vusOft.); l'al¬
tra è 1' Aflenzio Pontico, o piuttofto AfTenzio
minore ( Artemtfut Politica Lin, Abfintbtum Pon~
tìcum , Abfintbtum minus Off. ) L'silenzio vol¬
gare ha le foglie più. larghe, à'un color verde
bianchiccio alla fuperficie fuperiore, più bianco
all'inferiore. L'odore di' quefte foglie è forte ,
e virofo o tetro, il fapore è molto amaro, e
naufeofo . I fiori fono ugualmente amari, che le
foglie , ma meno naufeofi. L'afTenzio minore»
detto anche Romano da molti, ha le foglie più
numerofe , più picciole , più finamente divife,
d'un color più carico, e canute folamente nella
fuperficie inferiore. L'odore di quello afTenzio
è più debole, e non cosi ingrato -, il lapore ama¬
ro inifto ad un po' d' aromatico . D'entrambi
quefti affenzj fi ufano le fommità . Edi hanno
le medeiìme virtù , e chi all'uno dà la prefe¬
renza , chi all'altro. Io penfo con Cul/en , che
folamente le foglie doveffero effère adoperate, Tic-
come più attive. Si l'acqua, che lo fpirito di
vino eftraooono dall'uno e dall'altro afTenzio
quafi intieramente i loro principj di fapore, e
di odore. Diflilk-ndo coli'acqua l'afTenzio fi ot¬
tiene un olio effenziale . Io Tono inclinato a
penfare » che in queft'olio effenziale rifieda la
virtù narcotica offervata nell'afTenzio volgare .
Queft' olio ha 1' odore naufeofo della pianta ,
ma non è punto amaro. L'acqua Ti carica della
parte eftratuva amara delle foglie, la quale fot-
ma un terzo del tu«o. Quando s' abbiano fatte
bollire lungo tempo le foglie d'affenzio nell'ac¬

qua j,
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qua, Ce ne diffipa totalmente la patte odorcfa ,
te quale pure fi trova diminuita nelle foglie fec«
che , e di vecchia data .

( 116 ) La tintura d'silenzio, fecondo la Far¬
macopea di Edemburgo, fi fa nella feguente ma¬
niera. Si prendono quattro once di fommita
fiorite, e fecche d'aficnzio, s* ir, fon dono in due
libbre di fpirito di vino rettificato, e vi lì la-
fciano in macerazione per due o'iorni : fi puffo
fpremendo il liquore, e vi s'infonde due nuove
oncie cT aflHnzio, che vi fi fanno macerare per
altri quattro giorni j fi paifa per un pannolino
il liquore fpremendo frattanto l'erba, poi fi fel¬
tra per carta .

( 117 ) Si può dare l'affenzio in polvere al¬
la dofe di mezza dramma, e fé ne ponno infon¬
dere due dramme in una libbra d'acqua o di
vino adacquato, e poi farne prender tale infu»
l'ione. L'aifrnzio viene da molti tifato affine di
favorire la digefticne, e rinvigorire lo ftomaco.
Si lirdò la fua virtù antelmintica , ed eziandio
fi riputò un eccellente emmenagogo. Io ho ve¬
duto in tutti quelli cafì buoni effetti dal fuo
ufo, ma ho eziandio conofciuto, eh' eCfo fra ie
foftanze amare ufne come ioniche è il più capa.-
ce d'indurre una general debolezza nel lìllema .

( 118 ) L'abrotano fomminiftrò a Lewis un'
affai picciola quantità d'olio eflenziaie odorato,
per modo che da Cedici libbre di erba frefea , e
di fommità , appena ottenne tre dramme di tal
olio. Secondo il medeiìmo Autore, Io fpirito di
vino eftrae intieramente il principio faporofo,
amaro, difguftofo,e piccante di quefr.'erba j non
così i mef'rrui acquofi . Secondo Cartheufer, 1'
eflratto ac^aofo è circa 7 della pianta impiega¬
ta, e -f lo ipiritofo.

( 119 ) L'abrotano officinale , di cui abbiamo
fatto di fopra menzione, è il mafeh a, e que-

fto,
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fio, nel (Ulema di Linneo, è una fpecie d' Ar¬
temia» , ed in confeguenzd fi comprende nel mt-
ddfimo genere che l'affenzio . All'incontro 1"
abrotano femmina è la fantolina officinale d' un
genere totalmente differente, chiamata dal Linneo
Santolina cbamacyparipis pedunculis umfioris , fo-
lus quadri fari.tm dentati*. L' Abrotano mafchio
ha il fiore fomigliante a quello dell'aflènzio, le
foglie numerofe , tagliate in più foliole lineari,
fetacee , d'un color verde grigio, d'un odore
forte, d'un fapor naufeofo, ed amato piccante,
QuelV erba ha virtù fomiglianti a quelle deU*
aflènzio, e fi può adoperar!» nella fteffa do'fe e
maniera .

( rio ) Prendendo il titolo d/ A/efllfarmaco
nel fuo vero fenfo, cioè un rimedio dotato d'
una facoltà capace di occorrere e refiftere a qua¬
lunque veleno generato od introdotto nella mac¬
china umana , fi comprende bene, che una tal
facoltà è affatto immaginaria, ed impedìbile. I
veleni applicati all' umano individuo fono di ge¬
nere differentifiimo ; e la loro operazione è mol¬
te volte talmente oppofta > che ciò, che potreb¬
be giovare in un cafo , farebbe afiolutamente
inutile, e nocivo neìl' altro .Prendendo per altro
fotto il titolo di A.'cflìfarmrcì que'rimedj, che
averterò facoltà di occorrere ai mali effetti pro¬
dotti dai veleni fedativi, la dottrina fu tal pro-
pofito farebbe molto (frsvagante ; ed i rimed)
fudoriferi potrebbero in alcune occafìoni efler
utili ; ma anche in tali etreoffanze ne tutti i
rrenedj fudoriferi produrrebbero il bramato effet¬
to, né qualunque di effi riufeirebbe nel maggior
numero dei cafi. Lo feordio è realmente flimo-
Jante, e rifcaldante .

( 121 ) Mei fiftetm del Linneo, Cbamxdrys ,
Chanteptys , e ScordiuKt fono tre fpezie differenti

sfe fotto i\ medeiìmo genere Teucrium .
Nel-compreie fotto i\ medeiìmo genere
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